UNITA’ DI LAVORO

Premessa

All’interno di ciascuno dei sette incontri si svolgono attività di tipo diverso, ovvero sia esercizi di lingua, scritti ed orali, sia attività di drammatizzazione (animazioni con il corpo), di riflessione, giochi. Pertanto ritengo pratico e utile, a fini di completezza, proporre qui di seguito le sette unità di lavoro, una per ciascun incontro, nelle quali si riporta l’intera attività svolta , evidenziando in colore giallo ciò che più strettamente attiene la lingua (su quali elementi linguistici si lavora). 
I primi tre incontri vengono condotti da Fraccaro e Anfosso e si basano prevalentemente su quanto progettato da quest’ultimo – e condiviso da Fraccaro - in qualità di consulente esterno esperto in diritti dei minori. Gli altri quattro incontri sono progettati e condotti da Fraccaro, affiancata dalle colleghe Annalisa De Lazzer (Lettere,Teatro) e Monica Zucco (Sostegno). Queste ultime, oltre a dare contributi progettuali in itinere, come me assistono – grazie alla loro formazione anche in didattica Italiano L2 – gli alunni stranieri in tutto ciò che attiene la didattica della lingua, svolta, come già ho segnalato, prevalentemente in forma orale. (Fondamentale per l’assistenza è anche il tutoraggio fra pari, messo in atto sia durante le attività scritte, sia durante quelle orali. Solo in un caso l’esercizio è proposto anche con una consegna semplificata per un livello QCRE inferiore).

Segnalo che gli esercizi e le attività che ho ideato (non tutti gli esercizi approntati sono stati utilizzati) per questo percorso, inerente a un tempo a questioni di identità, lingua, espressione e intercultura, confluiscono nel mio personale serbatoio che chiamo Ludus in Fabula, giocando con le parole, appunto, per sottolineare che la fabula, ovvero il racconto, la narrazione - quella del film, quella della realtà, quella inerente al sé e all’altro da sé è l’elemento fondante e perno dell’attività. La componente ludica, motivante per giovani in attività al pomeriggio, ha fra l’altro il compito di compensare momenti emotivamente impegnativi o dolorosi.
Indicazioni e Legenda relativi agli esercizi scritti:

Tandem = esercizio eseguito in coppia, in forma di tutoraggio fra pari.  I ragazzi italofoni affiancano i compagni svantaggiati dal punto di vista linguistico.
SC = Scrittura creativa, qualsiasi testo ideato dall’alunno e messo per iscritto, dall’ideazione di un titolo, all’elaborazione di un testo.
C&C = Cerca e Cerchia: esercizio relativo al lessico, proposto su strisce di carta. L’alunno (o il tandem) deve segnare un cerchio attorno alla parola esatta.
SMS (gioco di rimando al messaggio, alla comunicazione) = Solo Molto Sentimento- produzione scritta su tematiche inerenti l’affettività, la relazione, la psiche.

VS = ViviScrivi, produzione di carattere autobiografica.

TIR =Tu/Io/Racconto, chi scrive si mette nei panni di un altro e/o si confronta con l’altro.
RICCO =RICordo e Completo, divento più RICCO nella lingua. Rievocazione dei contenuti affrontati attraverso esercizi di completamento.
Altri esercizi hanno formulazione libera di volta in volta.
UNITA’ DI LAVORO N. 1 - Incontro  19 novembre 2008 h. 14-16.

Attività pre visione della sequenza
· Presentazioni: a turno tutti i ragazzi e i docenti si presentano al gruppo.
· Brainstorming: parola-stimolo CRESCERE. Tutte le risposte dei ragazzi vengono scritte sulla lavagna a fogli mobili.
· Disegno dello STEMMA per rappresentare la propria personalità: si consegna il disegno di uno stemma vuoto a ciascun ragazzo, che deve rappresentarsi tramite una frase o una parola, un oggetto o un animale e i colori. 

· La parola stemma nelle varie lingue presenti nel gruppo viene pronunciata (prima dal ragazzo di lingua madre e poi ripetuta da tutto il gruppo) e poi scritta sulla lavagna a fogli mobili. 
Visione della sequenza, senza che venga indicato titolo o altro





BASTA GUARDARE IL CIELO 

(The Mighty, USA, 1998 di Peter Chelsom)
da CRESCERE – Identità in crescita n° 2
Attività post visione
· Input: cosa succede al ragazzo? Come si sente? 

I ragazzi dalla sequenza rilevano soprattutto: la difficoltà di essere accettati, la difficoltà di avere amici, le differenti sensazioni del ragazzo a seconda che sia solo o con gli altri, la prepotenza, l’umiliazione (i docenti annotano tutto).
· Intervento dell’esperto di tecnica cinematografica relativo a: uso della soggettiva/ Ringhiera delle scale come barriera, gabbia/Ripresa dall’alto che scende verso il ragazzo/Rete del letto come prigione che si apre poi a far vedere il cielo e le nuvole/ Uso dei colori nella scena in camera da letto

· SC: 

I ragazzi vengono invitati a pensare a possibili titoli per la sequenza vista; scritte sulla lavagna a fogli mobili tutte le proposte, si procede alla votazione; titolo scelto dal gruppo è: SFIORANDO LE NUVOLE
la nuvola è…: Previa spiegazione o ripasso della definizione di metafora e similitudine, ogni ragazzo scrive su un cartoncino colorato la propria metafora, o similitudine, o ispirazione  relativa alla nuvola , a prescindere dal contesto della sequenza. Ciascuno è libero di scegliere l’immagine, la parola, la  lingua che preferisce. Poi i cartoncini, in seguito all’incontro,  verranno appesi a creare, con il fil di ferro e con l’entusiasta partecipazione delle collaboratrici scolastiche, un “mobile alla  Calder” una sorta di poesia perpetua, senza un inizio e una fine, sulle nuvole, che si presta a una lettura multilinguistica e multicentrica.
· espressione corporea: ciascun ragazzo crea con il proprio corpo l’immagine della nuvola, “fa” la nuvola. (su proposta della Dirigente che presenzia)
· diario di bordo: cosa abbiamo fatto oggi? Ripasso collettivo delle attività dell’incontro. 

UNITA’ DI LAVORO N. 2 - Incontro  26  novembre 2008 h. 14-16.

Attività pre visione

· Aggancio alla conclusione dell’incontro precedente con l’ascolto, proposto da Anfosso, della canzone ‘Nuvole’ di De André e l’ammirazione del “mobile calderiano” dedicato alle nuvole. 
Prima visione della sequenza, senza audio
Mickybo & me (Mickybo & me, Australia, Irlanda, GB, 2005 di Terry Loane)
da CRESCERE – Identità e radici n° 5
Seconda visione della sequenza, senza audio, con fermo-immagine sul volto del ragazzo che si volta indietro prima di procedere sul ponte.

Attività post visione

· Inferenze e ipotesi sul contesto. Input: Dove è questo ragazzo? Cosa fa? Come si sente? 
I ragazzi parlano di sofferenza, tristezza, distacco, lasciare il proprio passato, andare verso un futuro migliore, verso i  propri sogni, spostarsi senza sapere bene cosa lo aspetta. Accennano a una separazione, a un distacco, alla difficoltà nel lasciare qualcuno o qualcosa. (i docenti annotano tutto)
Emergono le parole chiave: confini, muri, radici.
· Intervento dell’esperto di tecnica cinematografica relativo a: ripresa dall’alto/ uso delle ombre/ riprese lungo linee diagonali/presenza dei binari paralleli.
· animazione espressiva con il corpo: in questa drammatizzazione i ragazzi creano, in base alle parole chiave di cui sopra 

1) un confine, cioè una barriera, che viene infranta da chi fra i ragazzi vuole passare al di là di essa. 
2) un albero: alcuni fanno il tronco con il corpo e i rami con le braccia, altri a terra fanno le radici.

· La riflessione si concentra sull’ idea di radici.

Input: Cosa sono le nostre radici? Dove si trovano le nostre radici? Ne abbiamo diverse? Sono in uno o più luoghi?
Diversi ragazzi si raccontano parlando delle proprie radici. La tensione emotiva cresce mentre lì, in piedi, c’è chi parla delle proprie radici e del proprio spostamento da un paese all’altro, da un continente all’altro. Spiego che condivido con alcuni la presenza di radici diverse e lontane, poiché anche mia madre è straniera. Un ragazzo emozionato per la perdita della nonna esplicita il collegamento radici-defunti che mi tocca in particolare, data la recente scomparsa di mio padre. Un ragazzo che ridacchia nervoso confesserà alla Dirigente di aver riso per non mettersi a piangere.
· SC: I ragazzi vengono invitati a pensare a possibili titoli per la sequenza vista; scritte sulla lavagna a fogli mobili tutte le proposte, si procede alla votazione; titolo scelto dal gruppo è: TOGLIERSI GLI OCCHIALI
Seconda visione della sequenza, con audio.
Anfosso rende noto il contesto irlandese della sequenza.
· diario di bordo: cosa abbiamo fatto oggi? Ripasso collettivo delle attività dell’incontro.
UNITA’ DI LAVORO N. 3 - Incontro  03 dicembre 2008 h. 14-16.
Attività pre visione delle sequenze
· Ripresa dell’incontro precedente, in particolare l’idea di barriera, attraverso la proiezione della fotografia da ‘Futura umanità’ .
· Attività di disegno: Consegna Input: come concepisci il tempo? disegna in che modo, secondo te, si muove il tempo (linea, cerchio, segmenti, linee spezzate, spirale…?)
Visione sequenze
BASTA GUARDARE IL CIELO (USA, 1998 di Peter Chelsom)
da CRESCERE – Tra pari n° 15
PRIMAVERA, ESTATE, AUTUNNO, INVERNO… (Corea Sud-Germania, 2003, di Kim Ki-duk)
da CRESCERE – Maestri di vita n° 1
Attività post visione
· Input: cosa fa l’adulto con questo bimbo? Perché è importante ciò che gli insegna? Che rapporto c’è fra chi insegna e chi impara? (i docenti annotano le risposte).
· SC:  I “Proff.” Dicono di me che sono…. Con un aggettivo o una frase su un biglietto anonimo i ragazzi scrivono come si ritengono definiti dai professori. I docenti annotano tutti i contenuti dei biglietti sulla solita lavagna.
· SC Attività - La stella dell’identità Ciascuno riceve il disegno di una stella, annota al centro della stella il proprio nome e scrive almeno cinque aggettivi, o frasi per definire nel modo più completo possibile la propria identità.

· Attività- L’identità in circolo:un ragazzo legge la propria stella e chi si ritrova in qualche elemento dell’identità appena illustrata legge successivamente la propria e così via.

· Riflettiamo in silenzio: Che visione avete di voi stessi? Secondo voi che visione hanno i professori di voi? E gli adulti in genere? Secondo voi che visione hanno i vostri coetanei di voi? 
· Animazione con il corpo: i ragazzi creano la forma di una stella.

UNITA’ DI LAVORO N. 4 – Incontro 17 dicembre 2008 h. 14-16.
A partire da questo incontro dirigo le attività da sola, senza il collega Anfosso; prima di avviare questa seconda fase, da me interamente progettata e più incentrata sulla lingua, ritengo utile 
rievocare in gruppo, attraverso le domande mirate che pongo, il tipo di attività che abbiamo finora svolto (visione/riflessione/creazione/collaborazione/animazione/drammatizzazione):Da oggi riflettere e fare considerazioni sulla lingua che usiamo diventa una costante integrante delle attività.
· Rievocazione del tipo di attività svolte  e riflessione metalinguistica: alcuni esempi 
1) “Ci siamo trovati in aula magna ..(il latino è una lingua morta ma viva in tante nostre lingue/ magna = mangia: il dialetto; varietà regionali della lingua: gli alunni albanesi presenti raccontano che hanno parlate diverse, poiché vengono da zone diverse dell’Albania, e talvolta non si capiscono); suoni uguali, significati diversi (alcune parole presenti in lingue diverse con significati diversi (es. tac in svedese = grazie, in polacco = sì, in dialetto lombardo = tacco),
2) abbiamo visto dei pezzi = sequenze: esistono lessici tecnici e parole difficili anche per gli italofoni.

3) abbiamo col corpo creato delle figure (i modi di dire: fare delle figure). 
· C&C Cerchia le parole che abbiamo usato finora e trova, nel tandem, il significato delle parole che non conosci ( lessico, alle assonanze)
 Barriera/corriera -  muro/muco - triste/piste – confine/cantine – limite/milite  - scappare/scattare – paura/calura
· Tandem: Sul retro della stessa striscia di carta scrivere muro in un’altra lingua e poi a turno i tandem pronunciano a gran voce la parola straniera. Perché gli italofoni imparino la pronuncia si  invita all’ascolto ad occhi chiusi.
Riflessione sulla difficoltà della pronuncia delle lingue non materne. Gli italofoni si mettano nei panni dei compagni non madrelingua per capire le loro difficoltà iniziali nel parlato.
· Richiamo alla mente i due ragazzi protagonisti delle sequenze. Propongo di dare loro un nome.
 Il ragazzo irlandese viene chiamato “Bridge”, proprio perchè la barriera che lui infrange, il limite vietato che lui sorpassa disobbedendo è un ponte.  

Narrazione di sé (orale): invito chi vuole raccontarsi a dirci di quando ha disobbedito o ha passato un limite, come ha fatto Bridge. Si lavora sul passato prossimo come tempo della narrazione di un evento passato.
Il ragazzo-scrittore mantiene il suo nome, Max. E’ evidente che i ragazzi sono più “presi” da Max che da Bridge. Max ormai è fra noi. Da ora la sua storia, così come la vediamo, sarà il patrimonio condiviso con cui lavoreremo. (A questo punto inserisco  Mario l’amico immaginario, un personaggio di fantasia che spesso uso come Jolly alla bisogna. Anche lui verrà da ora in poi chiamato in causa anche dai ragazzi). Rievochiamo quasi urlandole insieme le parole con cui i  coetanei di Max lo canzonavano: “L’assassino, l’assassino ha per figlio un maialino”. Temi salienti di discussione orale: i figli non hanno colpa di come sono i padri/ Non siamo responsabili dei parenti che ci ritroviamo/ in certe situazioni non possiamo scegliere, sono i genitori che scelgono per noi, ad esempio di migrare. 
· Attività Il punto di vista. (a partire da: Come viene visto Max dai suoi compagni? Come lo vediamo noi? Come si vede lui? Rievocazione del lavoro precedente sull’identità.
Ci si sofferma sulla parola punto e su come rientra in vari modi di dire animazione scherzosa del punto e a capo/ fare il punto della situazione/ mettere i punti sulle i, etc). 
Animazione: un ragazzo sta in mezzo al cerchio formato dagli altri. Il cerchio gira, si ha un altro punto di vista sul ragazzo. Discussione: importanza di provare a cambiare il punto di vista, anche per evitare pregiudizi, stereotipi, per imparare a mettersi nei panni degli altri.
· Attività: partiamo da Max, proviamo sia a mettersi nei suoi panni, sia a diventare i suoi compagni buoni, inventiamo dei messaggi di solidarietà da mandargli (i docenti collaboratori li annotano). Questi messaggi possono essere formulati secondo varie tipologie, dalla lettera al SMS, alla telefonata, etc. 
· Max e la sua attività di scrittura. Discussione orale dagli input: Perché scrive? A cosa serve scrivere? A chi scrive? Cosa scrive?

· SC, VS. Abbiamo detto che Max scrive. Tu scrivi? O cosa fai?Raccontaci di te.
· Animazione Verba volant sed scripta manent : spiegato il significato di questo detto, faccio correre i ragazzi, che “volano” con le braccia, poi circondano altri ragazzi a terra, che stanno giù, come le parole scritte sul foglio, che sdraiate rimangono lì. Modi di dire: volare sulle ali della fantasia/volare basso/volano parole.
UNITA’ DI LAVORO N. 5 - Incontro  14 gennaio 2009  h. 14-16.
· Riprendiamo il concetto di mettersi nei panni degli altri: noi ad esempio per aiutare Max ci siamo messi nei suoi panni. 

Drammatizzazione Nei panni degli altri. Una ragazza si mette nei panni (si avvolge in un mantello che ho portato) di un compagno, immigrato in tempi recenti (il quale ci aveva narrato di sé parlando di radici) e lo interpreta raccontandone il viaggio e la nuova vita, cercando di riviverne le emozioni.
· Il senso della scrittura

Riprendiamo il rapporto fra Max e la scrittura. Che senso ha per lui la scrittura?

Il senso della scrittura: gioco con la parola senso, che significa anche direzione, verso. Parliamo della convenzione nostra di scrivere da sinistra a destra (anche la nostra rappresentazione dell’asse del tempo è una convenzione/ vi ricordate come avevate voi disegnato il tempo?). Faccio scrivere  sul foglio mobile in arabo, in italiano, in cinese. Alfabeti diversi. 
· Animazione Dispongo i ragazzi su due file, una davanti all’altra: una scorre da sin a dx, come le scritture occidentali, una da dx a sin, come la scrittura araba. Alcuni ragazzi saltellano fra le fila a simulare il disegno degli ideogrammi che va si estende anche dall’alto al basso.
Esercizi scritti:
1) Tandem + SC (lessico, uso del passato prossimo) 
Queste parole indicano emozioni sentimenti stati d’animo.

Sul vostro tandem aiutatevi scambiandovi le idee sul significato di queste parole.
Poi racconta brevemente, di fianco ad ogni parola, un fatto che ha creato in te questi sentimenti.

Felicità

Tristezza

Nostalgia

Timore

2) C&C Lessico Le parole per dirlo….
Devi aiutare l’amico Max a trovare le parole per esprimere il suo stato d’animo quando viene preso in giro. Cerca e cerchia le parole che secondo te lui può usare.
Rabbia sabbia / amore dolore/ dolcezza tristezza / solitudine latitudine / deriso riso / offeso obeso / isolato amato lodato amato

3) RICCO =RICordo Completo, divento più RICCO di parole e di modi di dire!Lessico (Da B1 Lessico e Modi di dire)
Ricordatevi cosa avete detto di Max e completate

Max scrive un l…………. e espri………. i suoi senti………………

Max libera la sua fan……………., lei vola sulle a………… della fantasia.

Max sull’albero trova una cosa che ha le ali, come la sua fantasia. Quella cosa è un ………………

L’albero di Max può essere l’albero della cre………………..

A proposito di “volare” ricordate i modi di dire e provate a spiegare a Max cosa significano.

Verba volant, scripta manent =………………

Volare basso = ……………………

Volano parole =……………………

UNITA’ DI LAVORO N. 6 - Incontro  21 gennaio 2009  h. 14-16.
· Animazione Carta del nostro mondo Col gesso i ragazzi a turno disegnano per terra  lo stato da cui provengono. Un gruppo di consiglieri valuta se gli stati vengono collocati correttamente in relazione l’uno con l’altro. All’interno degli stati si collocano gli alunni. Disegniamo anche gli stati che ci interessano per altre questioni, ad esempio l’Inghilterra, la Francia e la Spagna, legate allo studio curricolare delle lingue. 
· Animazione La battaglia delle lingue All’interno degli stati disegnati per terra si collocano gli alunni interessati ad interpretare la lingua/e parlate in un certo stato. I personaggi “lingua” devono elogiare esageratamente se stessi e criticare le altre lingue, che replicano di conseguenza. (considerazioni su pronuncia, scrittura, difficoltà, prestiti linguistici etc. I modi di dire “cose turche”, “parlo arabo” etc, fra stereotipi e pregiudizi”). Più lingue si conoscono più ricchi si è.
· Animazione Latino lingua morta?Per rievocare il fatto che tante lingue hanno elementi di derivazione dal latino, mi getto a terra a mo’ di cadavere, mentre i ragazzi sono ancora nella posizione relativa alla battaglia delle lingue e chiedo di indovinare chi sono. Poi resuscito e cerco il contatto con le lingue vive debitrici che mi indicano i ragazzi stessi.
· Attività Gara con le lettere. Seduti in un emiciclo guardiamo il muro, che è il nostro grande foglio su cui si devono collocare le lettere, ovvero i ragazzi che tengono davanti a sé un foglio A4 con disegnato il carattere grafico. Distribuite un po’ di lettere a ciascuno e collocate alcune lettere a muro, inizio a parlare di questioni, fatti, attività, concetti che abbiamo affrontato insieme e quando lascio in sospeso la parola i ragazzi devono intuire dal contesto di che parola si tratta e se hanno la lettera utile a formare tale parola corrono al muro. Formata una parola, scorporo o aggiungo lettere in base alla parola che ho pensato per la consegna successiva e procedo. Poi il compito di ideare la consegna passa a turno ad alcuni ragazzi. Con questo gioco si riepilogano le attività, si aggiungono idee etc.
· L’attività con le lettere  porta a considerare anche la lettera H e il modo di dire “Non valere un’H” , per poi  fare

 l’Esercizio La riscossa dell’H (ortografia, lessico):
Nelle parole in cui c’è una H prova a toglierla per vedere se ottieni un’altra parola che abbia significato. 

Nelle parole in cui l’H non c’è prova a valutare se aggiungendola da qualche parte ottieni un’altra parola che abbia significato.

Ghiro  

Ho 

O  

Mah
Chattare

Getto

Ghetta

Anno

· Torniamo a concentrarsi sul vissuto emotivo di Max e nostro. Che spazio hanno i nostri sentimenti? Discussione con motto finale : “Gli stati del mondo hanno i confini, gli stati dell’animo non hanno confini”.
UNITA’ DI LAVORO N. 7 - Incontro  28  gennaio 2009  h. 14-16.
· Richiamo brevemente le idee che ci siamo scambiati sull’identità e la crescita nostra e di Max prima di proporre questi esercizi scritti (usiamo banchi disposti a ferro di cavallo, ormai autonomamente i ragazzi si organizzano per poter fare i tutor o chiedere aiuto per la lingua)
· Attività n. 1: SC eVS (con disegno) per la prima volta lavoriamo sull’uso del tempo futuro (esclusi i livelli A1 e A2)invitando i B1 a farsi assistere da altri compagni
Su questo foglio disegna un grande albero. 

Di fianco alle radici scrivi quali sono, dove sono le tue radici.

Di fianco al tronco scrivi come sei adesso.

Di fianco ai rami scrivi come secondo te sarai in futuro.

· Attività n. 2: SC e VS, su un foglio ripartito verticalmente in tre colonne intestate rispettivamente con  le seguenti consegne. Distinguere fra l’imperfetto e il passato prossimo.

Come ero prima
///
Un fatto, una persona, qualcosa 
///
Come sono diventato/a

che mi ha fatto crescere

· Attività n. 3

TIR, Tu/Io/Racconto

Caro Max,

Ho provato a mettermi nei tuoi panni. Ero…..

VSiviScrivi


Ti è mai capitato di vivere un’esperienza come quella di Max?.

Ti è mai capitato di essere escluso/deriso/emarginato?

Ti è mai capitato di sentirti diverso dal gruppo/escluso….

Raccontalo a Max in una breve lettera
Specifico per il Livello A2
 SMS= Solo/Molto/Sentimento

 Scrivi un caro saluto a Max.

TIR, Tu/Io/Racconto

Tu sei Max. Scrivi a un tuo amico come stai.

VSViviScrivi

A Max piace scrivere, e a te?
· Attività n. 4 I ragazzi, stufi di star seduti, vengono coinvolti nella 

Gara degli aggettivi, fra due squadre (eterogenee A1, A2, B1)attive in due aule separate. La squadra che termina per prima si precipita in corridoio dalla giuria bipartita, che premia la squadra che in minor tempo fa meno errori.  
DI FIANCO A QUESTI AGGETTIVI SCRIVI GLI AGGETTIVI DI SIGNIFICATO OPPOSTO

DOLCE

PICCOLO

FELICE

ALTO

SCURO

GRASSO

MALEDUCATO

STRETTO

CORTO

LENTO

RUVIDO

MOLLE

DI FIANCO A QUESTI AGGETTIVI SCRIVI GLI AGGETTIVI DI SIGNIFICATO OPPOSTO

SALATO

GRANDE

TRISTE

BASSO

CHIARO

MAGRO

EDUCATO

LARGO

LUNGO

VELOCE

LISCIO

DURO

